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Strana estate,
c’è tanto da fare
 e da raccontare

Non è una estate come le altre, quella che stiamo vivendo. E non 
potrebbe esserlo, dopo mesi passati a pensare se mai le cose 
sarebbero tornate come prima. Prevale in tutti, però, una vo-

glia che è anche dovere: di recuperare il tempo perso, di fare quel che 
non si è potuto fare con il lockdown. Questo giornale non fa eccezione. 
Vero che la redazione, cioè noi, ha avuto proprio nei mesi duri dell’i-
solamento il suo bel da fare per alimentare e far crescere il quotidiano 
online, ma la carta, questa rivista cioè, ci è mancata. E adesso che c’è 
vogliamo usarla al meglio. Così, eccoci a raccontare storie importanti: 
quella del parco che sarà, al posto della ex scuola che sarà demolita. 
O quella dell’iniziativa del Comune di incentivare la spesa nei nostri 
negozi a lungo chiusi per l’emergenza e adesso faticosamente riaperti, 
tra mille dubbi e problemi. Si parla di viabilità grande, l’ex statale 10 e 
la Rezza, e ci sembra di fare un tuffo nel passato remoto perché i pro-
blemi sono sempre gli stessi, congelati dall’eterno cantiere dei viadotti 
sul pino nuovo. Non si può non parlare della Fondazione e del Museo 
del Tessile, fiore all’occhiello della città ma sempre a metà strada tra 
iniziative coraggiose e difficile quotidianità. Dai dintorni arrivano 
scommesse volenterose di ritorno alla tradizione: a Villanova l’Infio-
rata si farà nonostante tutto e a Castelnuovo lo stesso accadrà per il 
mercatino di ferragosto. Scelte impegnative, coraggiose, da sostenere.
L’arte ci ricorda che l’anniversario del Vittone merita spazio nonostante 
il covid ne limiti gli eventi. Lo sport, infine, ci dà un altro segnale di 
speranza nel ritorno alla normalità. Il rally storico, a novembre, si farà. 
Sarà, probabilmente, tutto più bello. Anche la gita fuori porta al posto 
della vacanza esotica ci sembrerà bellissima, dopo quel che abbiamo 
passato
                                                                                         Gianni Giacone
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Chieri, 2021: giù la scuola ex Mosso e il sogno del Parco Tessile
L’assessore Ceppi: si demolirà la scuola e si sistemerà l’area. Ma se vinciamo il Bando del SanPaolo nascerà un parco vero e innovativo                       di Gianni Giacone
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Manca poco e sapre-
mo. 30 settembre, 
la Compagnia di 

SanPaolo pubblicherà la gra-
duatoria del bando per pro-
getti di recupero ambientale 
e Chieri, che molto ha lavo-
rato per il suo, saprà se avrà 
i soldi. Tanti, 350 mila euro, 
quanto basta per trasforma-
re la demolizione della ex 
scuola Mosso (che comunque 
sarà rasa al suolo) in un pro-
getto ambientale raffinato e 
collegato ad altri del passato. 
Massimo Ceppi, assessore 
all’ambiente del comune di 
Chieri, ci crede. “Ci siamo 
candidati e abbiamo lavorato 
molto, la concorrenza di tanti 
altri comuni non ci spaventa. 
L’idea di partenza: demolire 
la vecchia scuola abbandona-
ta che delimita l’area Caselli 
e mettere l’area in sicurezza. 
Abbiamo messo da parte per 
questo 370 mila euro, spendi-
bili nel 2021. La prospettiva 
affascinante: un progetto, co-
finanziato per altri 350 mila 

euro dalla Compagnia di San 
Paolo, per creare in quell’a-
rea il Parco Tessile del Chie-
rese. Un’area verde con sug-
gestioni di storia e tradizione, 
collegate da un lato al passa-
to storico dell’area, destina-
ta al convento e alla chiesa 
juvarriana di Sant’Andrea, e 
dall’altro alla tradizione tes-
sile di Chieri. Le piante saran-
no in tema, ci saranno spazi 
per giochi e attività sportiva 
e una piattaforma tecnologica 
con wifi a disposizione dei cit-
tadini. Un parco che  si colle-
ga da un lato all’area Caselli 
e dall’altro al parco Tepice di 
Viale Fasano, un altro anello 
della catena di verde che par-
te dalla Rocchetta di Piazza 
Europa e finisce nel giardino 
di Porta Garibaldi passando 
per il parco Robinson. Un 
bel progetto, da realizzare un 
po’ alla volta, quello dei par-
chi urbani chieresi. Abbiamo 
corredato la nostra candida-
tura alla Compagnia di San 
Carlo con tavole di grande 
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suggestione e idee da svilup-
pare con cittadini e associa-
zioni.” Il progetto, in un caso 
o nell’altro, non avrà impatto 
sui parcheggi. “Resteranno 
tanti quanti sono ora – dice 
Ceppi – senza aumenti ma an-
che senza diminuzioni.”
I tempi per capire se sarà 
piano A o piano B sono, lo 
abbiamo detto, assai stretti. 
“Il 30 settembre – conclude 
l’assessore – la Compagnia 
di SanPaolo ci farà sapere se 
potremo contare sui suoi 350 
mila euro. Se, come speriamo, 
sarà così, predisporremo 
subito il progetto esecutivo 
per realizzare quell’opera 
pubblica. Comunque vada, 
nel corso del 2021, metteremo 
le mani sull’area dell’ex 
scuola, che sarà demolita. 
Basteranno, per questo, i 370 
mila euro già in bilancio e 
servirà un progetto di minima, 
che faremo al più presto.”
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Chieri, buoni sconto per fare la spesa e rilanciare il commercio post-covid
Dal 19 al 26 luglio. Il Comune investe 50 mila euro. Paciello: sostegno vero, i commercianti devono crederci

“Un’iniziativa finalizzata a fa-
vorire il rilancio dell’econo-
mia cittadina e a sostenere il 

commercio chierese, attraverso un 
sistema di buoni sconto spendibili 
solo all’interno degli esercizi com-
merciali di Chieri che sono stati co-
stretti a chiudere durante il periodo 
del lockdown a causa delle misure 
anti-Covid. “Lo sconto è + buono”, 
pensata come misura integrativa 
rispetto ai diversi bonus previsti 
dalle norme nazionali e regionali, 

vuole essere un sostegno concreto 
da parte dell’amministrazione co-
munale nei confronti degli eserci-
zi commerciali duramente provati 
dall’emergenza sanitaria”: così 
dichiara l’assessore al Commercio 
Luciano Paciello, illustrando l’i-
niziativa “Lo sconto è + buono”. 
“Come Comune abbiamo già atti-
vato diverse misure finalizzate al 
sostegno e al rilancio delle attività 
economiche, per esempio il diffe-
rimento dei termini di pagamento 
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Chieri, buoni sconto per fare la spesa e rilanciare il commercio post-covid
Dal 19 al 26 luglio. Il Comune investe 50 mila euro. Paciello: sostegno vero, i commercianti devono crederci

dei tributi comunali, l’esonero del-
la COSAP (non solo a favore delle 
attività di somministrazione ma 
anche delle attività commerciali 
e artigianali) e la semplificazione 
delle procedure di occupazione 
suolo. Per dare un nuovo impulso 
alle attività produttive e commer-
ciali cittadine, anziché distribuire 
risorse a pioggia con il rischio di 
produrre risultati poco significati-
vi, abbiamo proposto al Tavolo di 
Partenariato di ricorrere allo stru-
mento dei ‘buoni sconto’, ovvero 
voucher convertibili a scadenza, 
che consentono di ridurre i prezzi 
ma producendo un effetto moltipli-
catore degli acquisti (si calcola che 
ogni buono sconto generi in media 
due vendite), contribuendo così a 
far circolare la ricchezza sul terri-
torio, anche stimolando il turismo, 
perché i buoni sono spendibili solo 
in esercizi chieresi ma anche da 
non residenti a Chieri. Non solo: 
gli esercizi di ristorazione aderen-
ti all’iniziativa praticheranno uno 
sconto ai clienti che esibiranno il 
buono”. L’iniziativa “LO SCON-
TO È + BUONO” è in programma 
a partire da domenica 19 luglio, 
in occasione della seconda dome-
nica di ‘strade aperte a Chieri’, e 
fino a domenica 26 luglio. Un vero 
e proprio ‘patto’ tra il Comune di 
Chieri, le famiglie dei consuma-
tori e le attività commerciali, che 
l’amministrazione comunale ha fi-
nanziato stanziando 50.000 euro e 
realizzando una campagna promo-
zionale. “Che, a conti fatti – prose-
gue l’assessore – dovrebbe attivare 
spese per almeno 360 mila euro.”
Così funziona “LO SCONTO È + 
BUONO”:
·         il Comune provvede alla 
consegna ai commercianti aderenti 
di voucher del valore di € 10,00 (a 
titolo di moneta complementare), 
vidimati a cura dello stesso 
commerciante, e delle locandine 
da esporre in vetrina;
·         il commerciante, ad ogni 
acquisto per una spesa minima di 
€ 40,00, applica uno sconto non 
inferiore al 10% sul prezzo di 
vendita finale e consegna al cliente 
un voucher (se la spesa supera 
€ 40,00, è possibile consegnare 
al massimo due voucher per una 
singola spesa complessiva di 
almeno € 80,00);
·         il cliente potrà utilizzare il 
voucher in un acquisto successivo 
presso gli esercizi aderenti, entro 
la data di validità dell’iniziativa, su 
una spesa pari ad almeno € 40,00;
·         nell’ambito dello stesso 

acquisto potranno essere utilizzati 
un numero massimo di due voucher 
su una spesa di almeno € 80,00;
·         il cliente esibendo il voucher 
presso gli esercizi di ristorazione 
aderenti avrà diritto ad uno sconto;
·         il voucher è “al portatore” 
e potrà essere consegnato 
dall’esercente al cliente anche 
mediante girata sino ad un massimo 
di 5 volte (vidimato e timbrato 
con indicazione del numero di 

scontrino a cura dell’esercente che 
lo ritira);
·         il voucher potrà essere 
utilizzato nello stesso esercizio una 
sola volta al giorno;
·         il voucher non potrà essere 
utilizzato per l’acquisto di beni 
e servizi che beneficiano di altri 
contributi statali o regionali (cd. 
bonus);
·         al termine dell’iniziativa 
il commerciante potrà chiedere 

al Comune un contributo pari 
ad un massimo del triplo dei 
buoni ricevuti all’atto dell’avvio 
dell’iniziativa, mentre non potrà 
richiedere il contributo di voucher 
inutilizzati.
Per ulteriori informazioni e per 
l’elenco degli esercizi aderenti: 
www.comune.chieri.to.it
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Museo del Tessile, bufera tra Fondazione e Comune di Chieri
La Fondazione presieduta da Ghirardi  minaccia dimissioni in massa. E la convenzione è da integrare                                                                                   di Gianni Giacone

Il Museo del Tessile è chiuso e 
non si sa quando potrà riaprire. 
Aperta, invece, anzi apertissi-

ma, la polemica tra la Fondazione 
del tessile il Comune di Chieri, alle 
prese con problemi spiccioli (chi 
deve fare che cosa, nel caso la sani-
ficazione dei locali del Museo se-
condo i dettami dell’emergenza 
covid) e, diciamo così, di scenario. 
Mario Ghirardi, presidente della 
Fondazione del Tessile, ente di cui 
il Comune stesso fa parte (ed è an-
che il padrone di casa, visto che è 
comunale la proprietà dei locali in 
cui il Museo opera) aveva comuni-
cato al sindaco che, poichè il Co-
mune non sanifica e dice che deve 
farlo la Fondazione, il Museo non 
riaprirà. “La decisione scaturisce 
dalle conclusioni emerse dopo una 
‘video call’ gentilmente organizza-
ta martedì scorso dall’assessorato 
per la Cultura con la partecipazio-
ne dell’assessore stesso, dei suoi 
funzionari, dei responsabili del 
MAC, del museo Martini, dell’Isti-
tuto salesiano e del sottoscritto. 
Nell’occasione l’assessore ha ri-
badito che il Comune di Chieri non 
ci avrebbe supportato nei piani di 
sanificazione dei locali, appellan-
dosi alla nostra struttura diciamo 
così, societaria. Il Comune non 
può trincerarsi, come ha fatto l’as-
sessore, dietro il fatto di essere 
semplicemente uno dei tanti soci 
del museo; ne è stato il fondatore e 
ne è il primo e indispensabile sup-
porto. D’altro canto è il maggior 
beneficiario in termini anche di im-
magine di quanto noi volontari riu-
sciamo a mettere in atto. Io mi per-
metto di ricordarle anche che la 
Fondazione opera in locali di pro-
prietà comunale. Non solo, ma 
questi locali sono stati sempre, e lo 
sono tuttora, gestiti, grazie ad una 
Convenzione, direttamente dal Co-
mune sotto l’aspetto sicurezza 
(vedi barriere anti incendio, porte 
di sicurezza, estintori, percorsi di 
fuga, elevatore disabili, pulizie e 
così via). Dunque non mi pare sia 
una forzatura chiedere di predi-
sporre un piano di interventi di sa-
nificazione per il nostro museo 
analogo a quello del Mac, di cui 
peraltro può recepire ampiamente 
l’esperienza.” La replica del Co-
mune, affidata ad una lettera del 
sindaco Sicchiero, non si è fatta 
attendere. “È vero, come scrive 
Lei, che il Comune è uno dei fon-
datori del Museo e ne è il primo e  
indispensabile supporto. Lo dimo-
stra l’impegno finanziario che 

sempre garantisce sostenendo tutte 
le spese per gli obblighi che gli 
competono, che ammontano ad 
una cifra di circa 30.000 euro 
all’anno solo per la sede di via De 
Maria nell’ex-Convento di Santa 
Chiara, a cui si aggiungono i con-
tributi versati come cofinanzia-
mento ai bandi a cui la Fondazione 
partecipa. (...) Nell’autunno ab-
biamo poi sostenuto con entusia-
smo la candidatura al bando UIA, 
pagando 3.000 euro per la parcella 
del professionista che ha seguito il 
progetto e garantendo come cofi-
nanziamento la messa a disposi-
zione dell’immobile di Santa Chia-
ra e 89.000 euro in tre anni per il 
compimento di una parte del pro-
getto. Se lo abbiamo fatto è perché 
la richiesta ci è arrivata diretta-
mente dalla Fondazione del Tessile 
e non per “trincerarci dietro un 
paravento di illusioni fuori dalle 
righe” come lei scrive, descriven-
do noi amministratori come perso-
ne indifferenti e incapaci di scelte 
concrete che abbiano a cuore il 
bene comune, anche in ambito cul-
turale.” Nello specifico, e cioè sul-
la sanificazione dei locali, Sicchie-
ro precisa: “La convenzione 
firmata lo scorso anno tra il Comu-
ne di Chieri e la Fondazione Chie-
rese per il Tessile, all’articolo 6 
(stabilisce che siano di competen-
za del Concessionario “gli oneri 
occorrenti all’esercizio dell’attivi-
tà che è svolta nei locali oggetto di 
concessione e spese per l’adegua-
mento di questi ultimi agli usi cui 
sono destinati”, nonché “le spese 
occorrenti al funzionamento delle 

attività svolte nei locali”. All’arti-
colo 10 dispone che “il Concessio-
nario è responsabile a tutti gli ef-
fetti, nessuno escluso, della 
gestione degli immobili”. In questo 
rientra anche la predisposizione 
del piano di sicurezza anti Co-
vid-19 che il Museo dovrà attuare 
prima della riapertura. Ovunque è 
così: se ne devono occupare i ge-
stori dei vari luoghi della cultura 
perché loro è la responsabilità che 
questi piani siano fatti conforme-
mente alle prescrizioni previste. Se 
il Museo è in difficoltà, l’UNICO 
modo per cercare di risolvere il 
problema è convocare il Consiglio 
di Amministrazione e decidere in-
sieme la scelta più giusta da segui-
re. A mio modesto giudizio, penso 
che Lei, caro Presidente, non pos-
sa disporre in modo autonomo di 
non riaprire il Museo, proprio per 
il rispetto che si deve alla storia di 
un’Istituzione così importante per 
la Città e al lavoro dei tanti volon-
tari che a questa Istituzione per-
mette di continuare ad esistere.” 
Pronta la controreplica di Ghirar-
di, contenuta in un’altra lettera al 
sindaco. “Prendo atto di quanto 
Lei scrive a proposito degli oneri 
derivanti dalla Convenzione in 
atto, tra cui Lei cita: “il Conces-
sionario è responsabile a tutti gli 
effetti, nessuno escluso, della ge-
stione degli immobili”. Sottolineo 
tuttavia come proprio in virtu di 
questa responsabilità la Fondazio-
ne abbia l’ultima parola sulla 
eventuale riapertura o meno del 
museo. Aggiungo che in questo 
frangente la Fondazione sta al 

proposito verificando con i propri 
consulenti e amministratori gli 
oneri ditale scelta e sarà ben lieta, 
prima tra tutti, se sussisteranno le 
condizioni, di continuare a svolge-
re in pieno tutte le attività, tra cui 
l’apertura fisica del museo, che 
grazie agli sforzi totalmente disin-
teressati di ciascun volontario ha 
garantito finora, da oltre un ven-
tennio.” Intanto, alcuni media (La 
Stampa, per prima) si impadroni-
scono della vicende. E questo non 
semplifica le cose. Scrive Ghirardi 
in una nota stampa: “Sottolineo 
che durante l’assemblea dei soci di 
Fondazione chierese per il tessile 
sono state annunciate le dimissioni 
di 4 membri su 5 del cda (Ghirardi, 
Vasino, Vergnano, Martinetto) da 
formalizzare successivamente, ma 
poi ‘congelate’ dall’assemblea 
stessa. Formalizzarle equivarreb-
be a sciogliere l’intero cda. Per 
ora restiamo in attesa della aper-
tura di una trattativa più volte in-
vano richiesta. Aggiungo che l’am-
ministrazione comunale sta 
perseguendo intorno al tessile un 
piano ancora inconfessato, al cui 
sviluppo la Fondazione è conside-
rata di ostacolo, anziché una risor-
sa. E’ stato chiaro a tutti i presenti 
che questo annuncio di dimissioni 
è stato colto dal Comune come il 
cacio sui maccheroni, per usare un 
linguaggio chiaro e comprensibile. 
A quel punto infatti la procedura 
prevede che un’ulteriore assem-
blea dei soci elegga il nuovo cda. 
Visto che statisticamente non si 
presentano di persona o per delega 
più della risicata metà degli aventi 
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diritto al voto, il Comune può ten-
tare con successo di far eleggere 
un cda a lui vicino. A quel punto il 
gioco è fatto e le mani sono libere 
di fare ciò che vogliono, per esem-
pio sopprimere la Fondazione stes-
sa e i fastidiosi confronti con essa, 
usarla come ‘braccio armato’ fi-
nanziandola ai propri scopi al con-
trario di oggi, oppure accaparrarsi 
gli oggetti museali che oggi sono 
invece proprietà di Fondazione 
con una semplice delibera del tutto 
legale. Che poi finiscano in magaz-
zino o meno è un problema che 
verrà risolto negli anni. Perché 
ipotizziamo questo scenario? Per-

ché crediamo con buone ragioni di 
ritenere che l’amministrazione (o 
parte di essa) abbia maturato pro-
getti di cui però sarebbero a cono-
scenza in pochi. Il modello in so-
stanza ridotto potrebbe riproporre 
il museo del territorio congloban-
do il tessile, modello tentato e falli-
to con l’ex Tabasso, che fece infu-
riare Armando Brunetti. La 
mancata riapertura del museo è 
usata strumentalmente. A fronte di 
un’ingenerosa e fuorviante accusa 
di nostra mancanza di program-
mazione, sta la volontà di non vo-
ler più aiutare un ente che ha dirit-
to di fare eventuali scelte autonome 
da quelle dell’amministrazione, di 
cui pure essa è socia. Al piano co-
munale sarebbe di ostacolo pro-
prio la Convenzione stipulata tra i 
due enti, che Fondazione da un 
anno cerca invano di far rispettare. 
In politica non è bello però uffi-
cialmente rinnegare le scelte ope-
rate con consapevolezza dalla pre-
cedente amministrazione di 
identico colore. Allora il Comune 
fa finta di niente e tergiversa, sca-
valcando Fondazione in più circo-
stanze senza farla parte della poli-
tica culturale complessiva sul 
tessile.”
Altrettanto chiara la posizione, 
resa in un comunicato inviato ai 
media, dell’amministrrazione. “Il 
Presidente Ghirardi ha deciso in 
modo autonomo di non riaprire il 
Museo, sostenendo che spetti al 
Comune farsi carico delle spese di 

sanificazione – spiega l’assessore 
alla Cultura Antonella Giordano 
-  La convenzione firmata lo scorso 
anno tra il Comune di Chieri e 
la Fondazione stabilisce che la 
Fondazione “è responsabile a 
tutti gli effetti, nessuno escluso, 
della gestione degli immobili” 
e delle “spese occorrenti al 
funzionamento delle attività svolte 
nei locali”. In questo rientra 
anche la predisposizione del piano 
di sicurezza anti Covid-19 che il 
Museo deve attuare prima della 
riapertura. Ovunque è stato così. 

Nel capoluogo e nelle altre città 
i musei hanno già riaperto o si 
stanno organizzando per farlo 
adeguandosi alle prescrizioni 
ministeriali. Ci sembra quindi 
che si stiano cercando pretesti per 
interrompere la collaborazione 
e mettersi in contrapposizione 
con il Comune”. E adesso? 
“Se davvero ci dimettessimo – 
commenta amaramente Ghirardi 
– faremmo un favore a questa 
amministrazione.”



La gioia di assaporare di nuovo il “Pane della Vita”        
Dopo la quarantena si ritorna alla Messa festiva                                                                                                      di P. Pio Giuseppe Marcato op

della potenza dello Spirito e diven-
tare testimoni di misericordia e di 
amore. La festa del Corpus Domini 
quest’anno dovrà essere vissuta con 
maggiore intensità. Le Letture che 
ascolteremo nella Messa festiva ci 
sveleranno il senso profondo del cibo 
che Cristo vuole offrirci. La manna, 
allora, per gli ebrei nel deserto e ora il 
‘suo’ pane che ci nutre il nostro oggi 
ha un sapore nuovo e senza questo 
nutrimento ci si svuota interiormente 
e ci si irrigidisce nella morte dell’in-
differenza e della superficialità. Nella 
civiltà del consumo, del benessere e 
dello spreco che riesce a oscurare la 
nostra coscienza risuona l’invito a 
ritrovare la fame e la sete spirituale, 
cioè il desiderio della Parola. Gesù 
ai discepoli e agli apostoli allibiti af-
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‘in diretta’- streaming alcune funzio-
ni religiose a livello parrocchiale e 
nazionale che ritenevamo sorpassate  
e ci sorprendevano per la loro sem-
plicità e ottemperavano al bisogno di 
religiosità e tuttavia mancava ancora 
e si faceva sempre più vivo il deside-
rio di tornare in chiesa, pregare in-
sieme, celebrare la Messa e ricevere 
la Comunione. Già, l’Eucaristia fe-
stiva, sospesa, impedita, sollecitava 
un ripensamento e la nostalgia di una 
partecipazione più intima al mistero 
pasquale di Cristo, il sentirsi membra 
vive del Signore Risorto e la volon-
tà di ritornare alla fonte del Mistero. 
Sentirsi comunità credente invitava 
a non rinchiudersi nel silenzio del 
vuoto interiore e accogliere l’invito 
e il desiderio di respirare l’aria della 
vera Vita cristiana. Tornare a Mes-
sa, rivedere quei gesti liturgici che 
sovente abbiano osservato con stan-
chezza nella loro ripetitività, e che 
invece preparano a rivivere il miste-
ro del Signore Gesù Morto-Risorto-
Salito al Cielo e poi accostarsi alla 
mensa eucaristica per essere rivestiti 

Abbiamo trascorso un periodo 
di forzata clausura in casa, 
lontani dagli ambienti di la-

voro e dalle relazioni quotidiane. Le 
aperture programmate non convin-
cono ancora ma permettono, sia pure 
lentamente e non senza apprensioni, 
a tornare ad una non troppo convinta 
normalità. Il periodo più buio sem-
bra passato ma incombono ancora 
notizie non del tutto rassicuranti. 
Le pratiche religiose che avrebbero 
dovuto caratterizzare il periodo qua-
resimale e il periodo pasquale sono 
state soppresse, ora si possono nuo-
vamente riprendere quelle pratiche 
religiose festive anche se con moda-
lità non ancora pienamente definite. 
Mascherine e guanti, sanificazione 
e posti riservati e numerati, deter-
genti…: tutto sembra complicarsi 
lasciando incertezze e sgomento. Fi-
nirà? Però, si può tornare in chiesa 
e ricuperare quel senso di spiritua-
lità sopperito da attività sostitutive 
che però non davano pienamente 
ragione a quel bisogno profondo di 
incontro col Mistero. Le prossime 
festività, cui andiamo incontro, ci 
spingono a riprendere e in fretta quel 
respiro di spiritualità di cui avevamo 
bisogno. Le feste dell’Ascensione, 
Pentecoste, della SS. Trinità e del 
Corpus Domini, del Sacro Cuore si 
susseguiranno settimanalmente e, 
se anche non avranno quell’abituale 
solennità permetteranno comunque 
di constatare il ripristino della par-
tecipazione comunitaria festiva. È 
stata una sincera e delicata sorpresa 
quella di riprendere l’abitudine della 
preghiera serale familiare alla quale 
non eravamo più abituati, un seguire 
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ferma: “La mia carne è vero cibo, il 
mio sangue è vera bevanda”! e carne 
e sangue sono la sintesi dell’esistere 
concreto della persona, e mangiare 
e bere sono il segno di una assimi-
lazione che diventa sostegno della 
propria vita. Cristo offre la sua per-
sona come l’alimento prezioso della 
vita del credente! Aveva poco prima 
affermato: “il pane che darò è la mia 
carne per la vita del mondo”! (pro-
babile formula della consacrazione 
eucaristica delle comunità guidate 
dall’apostolo Giovanni). Una mensa 
col pane e col vino è il segno costan-
te con cui si comunica ad un amico 
la sua gioia, la sua sofferenza, il suo 
pensiero e la sua stessa vita. È pro-
prio attraverso il pane e il calice che 
Cristo ci comunica la sua vita, il suo 
amore, la sua gloria. Questo avvenne 
a Cafarnao in Galilea dopo la mol-
tiplicazione dei pani e dei pesci, e 
trovò conferma nel Cenacolo a Geru-
salemme in quell’ultima Cena. Gesù 
scelse i segni più semplici della vita 
quotidiana: il pane e il vino. Allora 
scandalo e stupore: mangiare la sua 
carne e diventare Lui? Gesù sapeva 
di andare ‘oltre’ ogni possibile ragio-
namento ma assicurava la speranza 
di non restare soli nel cammino quo-
tidiano perché nelle nostre comunità 
in preghiera e nelle nostre case col 
pane e col vino Lui sarà sempre con 
noi fino alla fine del mondo. 

L’ Edicola di ieri a cura di Valerio Maggio 

Ricominciare diversi da prima 
(Enzo Bianchi, La Repubblica 4 maggio 2020)

“ Sono nato alla fine di un’epoca, quella segnata dal 
fascismo, mentre cadevano le bombe sulle città del 
nord Italia; un’epoca a cui ne sarebbe presto seguita 
un’altra ben diversa, di ricostruzione. Per questo il 
verbo “ricominciare” è entrato a far parte non solo 
del mio vocabolario, ma è divenuto un’esigenza della 
mia vita interiore e sociale. (…) Ricominciare è una 
dinamica decisiva nella nostra vita. Di più, in questi 
giorni di passaggio a una nuova fase in rapporto al 
coronavirus, ricominciare è diventato un imperativo. 
Va fatto presto, con urgenza, da parte di tutti e di 
ciascuno. Ma questa fretta e questa voracità di un 
nuovo tempo mi interrogano, rendendomi diffidente. 
Non mi pare infatti che tale desiderio sia sorretto da 
una reale consapevolezza del fatto che ricominciare 
significa tralasciare comportamenti, stili e reinventarli 
(…). L’impressione è che tutti dicano: “Vogliamo 
ricominciare”, ma in realtà lo identifichino con un ritorno 
a prima dell’epidemia. In un mondo malato credevamo di 
essere sani e, se non abbiamo contratto il virus oppure 
ne siamo guariti, pensiamo di poter essere sani in un 
mondo sempre malato. Secondo Enrico Quarantelli e 
la “sociologia dei disastri”, più grave è la crisi, migliori 
diventano le persone. Gli esseri umani, sotto l’urto della 
sventura, mostrano inattese capacità solidali e una 
certa attenzione al bene comune. In verità, l’esperienza 
storica non ci assicura questo esito. Anzi. (…)” 
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ATTUALITA’ CHIERI

Ex Statale 10 e strada della Rezza: Chieri e il Chierese insieme per limitare i danni
Rainato: finiti i cantieri sul Pino nuovo, i Tir torneranno in massa. Bisogna fare qualcosa, tutti insieme

di Gianni Giacone

Il danno, cioè l’invasio-
ne dei Tir, è in arrivo. 
Finiti i cantieri, durati 

una decina di anni, via i 
blocchi di cemento che 
bloccavano il traffico pe-
sante, vietato per le opere 
sui viadotti di Strada del 
Traforo, l’asse stradale 
che unisce l’ex Statale 
10 e la strada della Rezza 
potrebbe tornare a breve 
quella pista trafficatissi-
ma per traffico pensante 
che era negli anni di fine 
e inizio secolo. “Appena 
i camionisti si saranno 
passati la voce – dice l’as-
sessore alla viabilità del 
Comune di Chieri, Paolo 
Rainato (nella foto) – la 
circolazione dei mezzi 
pesanti oggi deviata su 
altri percorsi tornereb-
be sull’asse Strada Tra-
foro-Strada della Rezza. 
Preoccupati di questo, 
a inizio 2020 abbiamo 
predisposto una bozza di 
ordinanza per regolamen-
tare il traffico sulla parte 
chierese di questa arteria 
e abbiamo cominciato a 
confrontarci con i comu-
ni del Chierese interessati 
al problema, a comincia-
re da Pino Torinese. La 
Città Metropolitana, con 
il consigliere Bianco, è 
stata coinvolta per met-
tere in piedi un tavolo di 
confronto. Poi, il covid ha 
bloccato tutto. Adesso, da 
settembre, vogliamo ri-
partire e decidere.”
Decenni di discussioni, 
mozioni, proposte, levate 
di scudi: ma non è successo 
nulla. Finchè è calato il 
sipario dei cantieri che, in 
un certo senso, bloccando 

il traffico pesante per 
motivi indiscutibili, i 
viadotti da rifare perché 
pericolanti (una visione 
a suo modo profetica, 
altrove non si era fatto 
nulla e Genova ancora 
piange i suoi morti…), 
hanno tamponato. Adesso, 
che i cantieri sono finiti?
“Serve prima di tutto che 
la Città Metropolitana 
– prosegue Rainato 
– investa su moderni 
strumenti di monitoraggio 
del traffico pesante. 
Serve sapere quanti 
camion passeranno, di 
quali dimensioni e in 
quali ore soprattutto. 
Con questi dati in mano, 
i Comuni, di cui Chieri 
è capofila, si siederanno 
al tavolo e stenderanno 
una ordinanza realistica 
e condivisa. Niente 
sogni irrealizzabili, 
niente supertunnel verso 
Chivasso, ma qualcosa 
sulla strada della Rezza 
si dovrà pur realizzare. 
Intanto, una ordinanza 
tampone, che mantenga 
i blocchi e li calibri sul 
traffico pesante reale. Un 
provvedimento condiviso 
da tutti e dieci i comuni 
del Chierese coinvolti.”

Luglio/Agosto 2020



Luglio/Agosto 2020

COME ERAVAMO

12

COME ERAVAMO

Quelle estati lontane, in vacanza a Ranello di Castelnuovo…
A due chilometri da Castelnuovo don Bosco, nei ricordi di Cesare Roccati                                                                                                                      di Valerio Maggio

Navigando su inter-
net: “Ranello, delle 
quattro frazioni di 

Castelnuovo Don Bosco, è la 
più vicina al capoluogo. Dista 
appena due chilometri e per 
questo con la popolazione del 
concentrico, in passato, quan-
do le macchine non avevano 
ancora annullato le distan-
ze, aveva frequenti scambi 
di amicizia. È una  borgata 
con poche case sparse sulle 
due colline che chiudono a 
nord la valletta attraversata 
dalla provinciale Castelnuo-
vo-Asti nel tratto tra le gal-
lerie ‘Ranello – Margherita’. 
Còme it ses mai bel Ranel! 
Così la vediamo noi, ad ogni 
ritorno di primavera, pur con 
nel cuore il rammarico di no-
tare, col passare del tempo, 
case vuote. La chiesa (nella 
foto) ormai non più piccola 
per i borghigiani oggi resi-
denti, fu e rimane il centro, 
il punto di incontro, di riferi-
mento degli abitanti. I priori, 

che durano in carica un anno, 
han cura di tenerla in ordine, 
di provvedere a tutte le ripa-
razioni, perché sia efficien-
te. È dedicata alla Madonna 
della Neve e, per l’annuale 
festa del 5 agosto, i borghi-
giani si danno un gran da fare 
per onorarla degnamente. 

Si preparano spiritualmente 
con una novena di preghie-
re e, per meglio dimostra-
re la loro devozione, non 
trascurano la parte mate-
riale con addobbi e fiori. 
Alla messa del mattino la 
chiesa si riempie di fedeli. 
Sono in gran parte parenti e 

amici dei borghigiani che non 
mancano mai a questo appun-
tamento (Spiccavano anche 
alcune le famiglie chieresi 
Roccati, Bay, Maggio, Mano-
lino, Rosso, che ognuna a suo 
modo aveva qualcosa da spar-
tire con quella festa mariana 
n.d.r.). Che festa all’uscita! 

Turismo a Chieri

Partendo da Torino, attraversando le verdi colline che de-
limitano la parte sud-orientale del capoluogo Piemontese 
per dirigersi verso il Monferrato, siete obbligati a passare 

per Chieri, una bella cittadina di circa 37.000 mila abitanti,  ric-
ca di Storia e Arte.
Una sosta a Chieri vale la pena farla!
Se poi, anziché una sosta, decideste di passare un’intera 
giornata, avrete l’occasione di visitare gli intriganti vicoli 
medievali del centro storico, oppure le tantissime chiese che 
testimoniano vari periodi storici, dal Romanico, al Gotico,  
al Barocco, potrete visitare i Palazzi delle antiche famiglie 
Chieresi o resti di edifici di archeologia industriale che hanno 
racchiuso decenni di attività prevalentemente tessile. Se la 
fretta non vi accompagna, sarà possibile organizzare visite più 
approfondite, guidate da esperti conoscitori della storia locale 
che metteranno a disposizione il loro bagaglio di conoscenze 
per soddisfare le vostre aspettative.
Infine e non ultimo per importanza, vi è l’aspetto enogastronomico  
in grado di soddisfare anche i palati più esigenti. Si potranno 
gustare eccellenze di vario tipo, dai caratteristici grissini alla 
focaccia chierese e degustare del buon freisa in brevi spuntini o 
prendendo posto nei numerosi ristoranti sparsi in città.
 Vi aspettiamo, venite a Chieri con qualsiasi mezzo, a piedi, in 
bicicletta o in auto….a 30 km orari!

MS
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Quelle estati lontane, in vacanza a Ranello di Castelnuovo…
A due chilometri da Castelnuovo don Bosco, nei ricordi di Cesare Roccati                                                                                                                      di Valerio Maggio

E quale cordiale scambio di 
saluti. Ugualmente numerosi 
sono i partecipanti alla proces-
sione del pomeriggio. In que-
sta occasione si sente il cuore 
di Ranello che palpita, prega, 
gioisce, ringrazia e chiede aiu-
to alla sua Madonna.  È una 
tradizione che dura da oltre un 

secolo, su iniziativa di un sa-
cerdote del posto Don Savio. 
Sopravvive (sarà ancora 
cosi?) l’associazione Enal. I 
soci vi si radunano nei giorni 
festivi: nella brutta stagione 
al chiuso, e nella buona all’a-
perto. Una parte, all’ombra 
del frondoso ippocastano che 

fiancheggia la chiesa, fa una 
partita a carte; i più giovani, 
i più svelti, giocano a boc-
ce in vista del campanile. La 
strada di fondo valle si anima 
insolitamente nel tempo delle 
ciliegie e della vendemmia. 
Gli abitanti, in questi periodi, 
sono lieti di accogliere parenti 
e amici e offrir loro cordial-
mente i rinomati frutti delle 
nostre colline, non disgiunti 
da na buta dusa cume l’amel 
per questi motivi e per altri 
più profondi, alla loro terra 
ritornano volentieri i ranel-
lesi. Ritornano nostalgici per 
poche ore, per un giorno sol-
tanto, ma anche per trascor-
rere gli anni della pensione, 
così come ha fatto il corridore 
ciclista Luigi Marchisio vin-
citore nel 1930 del giro d’Ita-
lia. Diminuiscono gli abitanti, 
come diminuiscono ad ogni 
primavera le rondini, che ri-
tornano a garrire attorno al 
campanile; spuntano qua e là 
tratti di terra incolta; i contatti 
umani sono necessariamente 
sempre meno frequenti, ma 
per noi Ranel l’è sempre bel”. 
Firmato: Sandra Bordiglia. 

La stessa Sandra Bordiglia che 
il giornalista chierese Cesare 
Roccati nel suo libro l’uomo 
che coltivava conchiglie (add 
editore 2018) ricorda così: 
“D’estate, da bambino, le mie 
vacanze le facevo a Ranello, 
dove c’era anche mio nonno 
Cisò, con mio cugino Angelo. 
(…) Nella cascina accanto 
c’erano Livio e Tina, fratello 
e sorella. Due contadini 
solidi come le rocce. Ogni 
tanto arrivava la terza sorella 
Sandra la quale era maestra 
e viveva a Castelnuovo Don 
Bosco. La maestra Sandra 
ci faceva fare i compiti e ci 
parlava di storia patria. (…). 
Sandra il mondo l’aveva 
visto pochissimo. Aveva visto 
Asti dove aveva studiato da 
maestra e una volta era stata 
anche a Roma. (…). Per 
anni a pranzo Sandra aveva 
raccontato di quel viaggio 
dove aveva visto tante cose 
come il pavesiano ‘cugino dei 
mari del Sud’ …”. 
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Estate, ecco i lavori da fare adesso per la casa
Con o senza il superbonus 110%

Quando fa caldo è il mo-
mento ideale per avvia-
re una serie di interventi 

nella propria abitazione. Dalla 
tinteggiatura degli interni, alla 
ristrutturazione della facciata 
fino alla sostituzione della cal-
daia, ecco una lista dei lavori da 
fare a casa quest’estate, tenendo 
ben presente che per alcuni di 
essi è possibile usufruire del su-
perbonus 110.
Tinteggiatura degli interni 
- Il maggiore beneficio di
imbiancare casa in estate è
la possibilità di aerare bene
le stanze durante e dopo la
tinteggiatura. Nonostante non
ci siano controindicazioni ad
imbiancare casa nelle altre
stagioni, soprattutto in edifici
ben coibentati e riscaldati, 
svolgere questo lavoro durante
la pausa estiva è ancora più
piacevole poiché rientra in
un processo di rinnovamento
prima dell’avvio di un nuovo
anno. Nuovi colori ed effetti
materici alle pareti daranno
energia e vitalità alla casa ed ai
suoi abitanti. Soprattutto chi ha
in casa un camino o una stufa a
legna sa bene che niente come
una mano di vernice è efficace
per eliminare la patina e l’odore
di fumo che hanno impregnato
le mura durante l’inverno.
Ristrutturazione della facciata 
-Tutti i lavori che riguardano gli

esterni sono agevolati dal clima 
dei mesi estivi. Tra questi, la 
ristrutturazione della facciata 
dell’edificio per migliorare 
l’isolamento termico poiché si 
hanno condizioni idonee per la 
posa di determinati materiali. 
La posa del cappotto termico 
consentirà di poter abbassare 
i consumi energetici necessari 
per il riscaldamento per cui 
si rivela un investimento che 
sarà recuperato nel tempo, 
ma soprattutto si tratta di un 
intervento indispensabile per 
vivere in un edificio sano 
e salubre. In aggiunta, è un 
intervento di riqualificazione 
energetica per i quali è possibile 
usufruire del superbonus al 
110% se tutti i requisiti richiesti 
sono soddisfatti. Ad esempio, 
la coibentazione dell’involucro 
dovrà interessare più del 25% 
della superficie dello stesso 
edificio. L’aiuto è concesso per 
una spesa massima di 60.000 
€, ma per i condomini questa 
viene moltiplicata per il numero 
di unità immobiliari che lo 
compongono.
Rifacimento del tetto - Il tetto è 
uno degli elementi più importanti 
per un edificio, avendo il 
ruolo di proteggerlo dagli 
agenti esterni, contribuendo 
anche all’isolamento termico 
e più in generale alla salubrità 
dell’edificio. Rifare il tetto 
è occasione per installare 

una copertura più efficiente, 
ricorrendo a moderni tetti 
coibentati o ventilati che 
consentono di migliorare 
le prestazioni dell’edificio 
minimizzando le dispersioni 
termiche. Questo intervento si 
rende necessario anche quando 
bisogna eliminare infiltrazioni o 

risolvere problemi strutturaliIl 
rifacimento del tetto non rientra 
tra i lavori agevolati al 110% 
dal superbonus, ma potrebbe 
esserlo se abbinato ad uno degli 
interventi trainanti.
Sostituzione finestre e 
portefinestre - La presenza di 
spifferi e materiali scarsamente 
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Estate, ecco i lavori da fare adesso per la casa
Con o senza il superbonus 110%

isolanti per i serramenti sono 
causa di forti dispersioni 
termiche che influiscono 
pesantemente sull’efficienza 
energetica di un edificio, 
incidendo notevolmente sui costi 
in bolletta per il riscaldamento 
invernale ed il raffrescamento 
estivo. La sostituzione di finestre 
e portefinestre si rende dunque 
indispensabile per arginare 
questi fenomeni. L’estate è 
un momento favorevole per 
effettuare questo lavoro poiché 

il montaggio dei nuovi infissi 
non costituirà un grosso disagio 
né sarà causa di dispersioni 
termiche rilevanti. PVC ed 
alluminio con profilo a taglio 
termico sono i materiali più 
utilizzati per la realizzazione 
di serramenti isolanti, abbinati 
a vetri basso emissivi che 
concorrono anch’essi al 
risparmio energetico.
Sostituzione della caldaia - 
Pensare al riscaldamento di 
casa durante l’estate potrebbe 

sembrare fuori luogo, ma 
farà comodo aver terminato i 
lavori all’arrivo dell’inverno. 
Sostituire una caldaia che ha 
consumi eccessivamente alti 
con una più efficiente, anche 
abbinando il rifacimento 
dell’impianto di riscaldamento, 
è un lavoro che non può 
più aspettare anche in ottica 
green, considerando che si può 
ottenere una riduzione delle 
emissioni inquinanti verso 
l’ambiente esterno. Se alla 

caldaia è abbinata la produzione 
di acqua calda, dover fare 
qualche doccia fredda in estate 
non sarà un problema. Inoltre, 
chi sostituisce la propria 
caldaia per impianti a pompa 
di calore, ibridi, geotermici e di 
microcogenerazione all’interno 
di edifici unifamiliari potrà 
accedere al superbonus al 
110%. Sono inclusi interventi 
di installazione di impianti 
fotovoltaici.
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Sistema Domus, case confortevoli e di qualità
Servizio completo da un team di esperti per un prodotto tagliato a misura  

Non c’è niente di 
più difficile ri-
spetto a sempli-

ficare il complesso, ed è 
proprio questa la mission 
di Sistema Domus. Slo-
gan su quanto sia facile 
costruire una casa nuova 
piuttosto che ristrutturarla 
non fanno parte della no-
stra comunicazione, anzi 
sappiamo bene che è una 
cosa complessa, le scelte 
da fare sono moltissime, ed 
il tempo da dedicarci è con-
siderevole se si vuole ave-
re un risultato di qualità. 
Per questo parallelamente 
al primo obbiettivo che è 
quello di realizzare degli 
edifici confortevoli, di qua-
lità, efficienti dal punto di 
vista energetico e sani da 
vivere per tutta la fami-
glia, perseguiamo quello di 
fornire al nostro cliente un 

servizio di completo sup-
porto in tutte le scelte che 
sono da compiere, accom-
pagnandolo mano a mano 
nelle varie fasi decisiona-
li, in modo che il prodotto 
finale non sia il frutto di 
scelte standardizzate ma il 

vari partner di Sistema 
Domus ci permette poi 
di coprire una vasta 
gamma di servizi, dalla 
ristrutturazione leggera, 
a quella pesante, dalla 
casa nuova in tecnologia 
tradizionale oppure con 
tecnologie più “innovative” 
come le costruzioni in legno 
e quelle in calcestruzzo 
cellulare.
Grazie infine alla rete 
professionale che sostiene 
le costruzioni di Sistema 
Domus siamo in grado 
di offrire un servizio di 
consulenza completo 
rispetto alle possibilità che 
oggi il mercato offre, quali 
detrazioni fiscali , bonus e 
forme di incentivazione.

prodotto tagliato a misura 
per ognuno, il tutto con una 
gestione economica ocula-
ta nel rispetto del budget 
stabilito insieme al com-
mittente e con un servizio 
tarato ad hoc per ognuno. 
L’esperienza settoriale dei 
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CHIERI COM’ERA

Da due anni senza Margherita Ronco: un libro la ricorderà
A più mani, una pubblicazione su una donna che ha fatto molto per Chieri                                             di Valerio Maggio

Se il ‘bastardo’ – così defini-
sce il Covid 19 il giornali-
sta Gianluigi Nuzzi- non ci 

avesse bloccati per mesi  sareb-
be nelle librerie cittadine una 
pubblicazione scritta a più mani 
(Gay, Bagnasacco, Tedesco, Tof-
fanello) per ricordare Marghe-
rita Ronco a due anni dalla sua 
scomparsa (12 luglio 2018). Vi 
propongo il sunto del mio contri-
buto con la speranza che, prima 
o poi, il progetto possa comun-
que andare in porto.  
 “(…) Mio padre, per i Chieresi, 
era conosciuto da tutti come ‘Carlo 
Violin’. Scriveva stranòt in rima 
e in piemontese, anzi in chierese; 
infatti per mio padre era davvero 
importante conservare la memoria 
nella lingua della nostra regione, 
anzi nel dialetto della nostra città”. 
Occorre partire da queste schegge 
estrapolate dal ritratto del padre 
- che Margherita aveva tracciato 
per essere inserito fra i cento 
personaggi chieresi raccontati nel 
mio libro Gent ëd Chér (Edizioni 
Gaidano & Matta, 2015) – se 
vogliamo a sua volta cercare di 
tracciare un ‘suo’ ritratto fatto di 
diverse e molte spesso, contrastanti 
sfaccettature. Sfaccettature 
tutte però legate a soli due fili 
conduttori: in gioventù, quello di 
‘sperimentare’, ‘scoprire’, ‘osare’ 
facendo sue – anche a costo di 
pagare di persona – quelle nuove 
e stimolanti proposte provenienti, 
per la maggior parte, dal clima 
post Sessantotto. In un tempo 
successivo legato alla maturità 
- quello capace di trarre da quei 
progetti giovanili, a volte sin 
troppo arditi e controcorrente 
ma mai rinnegati, (al contrario di 
altre figure cittadine) esperienze 
e materiali da mettere al servizio 
della comunità e provenienti da 
campi diversi: dall’ambiente 
politico all’ artistico – culturale, 
alla tradizione locale con l’unico 
intento di ‘fare memoria’.
Perché Margherita ultimamente 
aveva capito come all’alba del 
terzo millennio la ‘memoria’ 
- per lungo tempo veicolo di 
trasmissione delle conoscenze – 
coniugata e proposta con mezzi 
diventati desueti non funzionasse 
più. Al dialogo tra le generazioni, 
padri e figli, nonni e nipoti, si erano 
infatti sostituiti i media con la loro 
pesante ingerenza e ingannevole 
forza di persuasione. Il dinamismo 
della vita moderna, una vita non 
più a misura d’uomo, aveva fatto il 
resto. Sotto i suoi occhi un mondo 
fatto di persone, di usi, di luoghi 

che la ‘civiltà’ – non per nulla è tra 
virgolette - spesso non rispettava 
più.
Lei però non si arrende anzi 
rilancia giocando la carta della 
modernità: si piazza sul web. 
Diventa così - in poco tempo e a 
suo modo – una influencer ma 
anziché pubblicizzare prodotti o 
brand propone ai suoi ‘followers’ 
la Storia di una Chieri che sta 
scomparendo. E sono molti a 
seguirla in questa nuova avventura 
telematica.
A ben vedere però tutta la sua vita 
è costellata di continue sfide, di 
‘rilanci’ - in qualche caso davvero 
azzardati - che hanno fatto parte del 
suo dna sin da quando la conobbi, 
giovanissima, al bar Stazione. 
Correva l’anno 1973 e Margherita 
avrebbe compiuto in primavera 
sedici anni. 
In effetti quando Margherita inizia 
a frequentare il bar insieme alle sue 
amiche più fidate - Simonetta Preti, 
Maura Vergnano, Luisa Manolino 
(anche lei troppo prematuramente 
scomparsa) - già da tempo aveva 
iniziato a ‘fare squadra’ con quel 
trio di ragazze intraprendendo con 
loro un percorso di ‘sorellanza’ 
sin dalle scuole elementari a 
Sant’Anna e proseguito poi alle 
Medie ed alle superiori. Il quartetto 
nell’anno scolastico 1971/1972 
si iscrive infatti - insieme ad 
altre sei (Franca Deambrogio, 
Luciana Calella, Isa Massaia, 
Laura Vergnano, Maddalena 
Vittone, Muriel Morisi) – al corso 
per geometri presso il Vittone 
testimoniando l’assoluta parità 
di genere per tanto tempo messa 
in discussione facendo diventare 
quella scelta un fatto di costume 

geometra ma per lei è invece 
l’ora di sperimentare il sociale, 
la politica ‘estrema’ (con la 
temporanea adesione al locale 
gruppo di Lotta Continua, e la 
presenza nella ‘comune’ del 
Chiaventone) la partecipazione 
ai collettivi femministi cittadini 
più arrabbiati. A metà degli anni 
Ottanta un’altra sterzata questa 
volta ancora più clamorosa per 
i pettegoli di turno: sotto lo 
sguardo attento di don Gianni 
Carrù frequenta con assiduità la 
parrocchia del Duomo, si iscrive 
alla facoltà di teologia, entra a 
far parte della famiglia scout; 
arriverà ad insegnare religione 
prima a Leinì poi al Vittone fino 
al 1995 quando rileverà, insieme a 
Nicoletta Coppo, la scuola privata 
Agorà. Da questo momento si apre 
per lei un lungo percorso di lavoro 
nel campo educativo che, con 
alterne vicende, porterà avanti sino 
al momento della sua prematura 
scomparsa. Parallelamente il suo 
cuore politico ricomincia a battere 
dapprima per la lista civica Insieme 
per Chieri, poi a livello nazionale 
per Leoluca Orlando e la sua Rete, 
infine si stabilizzerà sulle linee 
programmatiche del variegato 
mondo del ‘centro sinistra’: P.D.S., 
D.S. Ulivo, P.D. 
Mi raccontava la sorella Franca: 
“Ho idea che sia stato questo il 
periodo in cui affina la sua curiosità 
e la sua passione per la città e per la 
storia di Chieri. Passione che con il 
passare del tempo sembrava essere 
diventata una vera ossessione”. 
Una positiva ossessione mi 
permetto di aggiungere.

che scuoterà l’ambiente dell’intero 
Istituto.  
Intanto dopo essersi allontanata 
dal gruppo d’incontro e sportivo 
dei gesuiti di San Carlo condivide 
con le inseparabili amiche anche 
la passione per la pallavolo, in 
particolare per la squadra della 
Patmos, vestendo in qualche raro 
caso anche la casacca biancorossa 
della prima squadra. Segue con 
Marco Civera, Nino Fornaca - 
nel frattempo al duo mi aggrego 
anch’io –  i rally, soprattutto quelli 
di casa nostra targati Team ‘971. 
Ma lo sport praticato o tifato 
non fa per lei. È altrove che sta 
guardando, verso esperienze ben 
più significative. 
Dal 1972, e per quattro anni, 
Chieri è diventata un importante 
punto di riferimento per il teatro 
sperimentale e d’avanguardia 
nazionale e internazionale grazie al 
‘Festival I Giovani per i Giovani’. 
La città ospita la messa in scena 
dei più recenti e originali spettacoli 
del Teatro d’ Avanguardia firmati 
da registi allora agli esordi ma 
che ben presto sarebbero diventati 
famosi: uno su tutti Giuseppe 
Bartolucci. Accanto a loro sul 
palcoscenico attori di tutto rilievo: 
Manuela Kusterman Memè 
Perlini, Carlo Cecchi, Leopoldo 
Mastelloni. Un simile parterre 
de roi regala al mondo giovanile 
cittadino una boccata di vivacità 
culturale e a Margherita sollecita, 
se mai ce ne fosse stato bisogno, il 
desiderio di confrontarsi con quel 
‘nuovo che avanza’ che culminerà 
con la nascita del Centro culturale 
cui offrirà un contributo non 
indifferente.  
Nel frattempo si è diplomata 

Luglio/Agosto 2020



Villanova d’Asti, l’Infiorata ai tempi del covid: ‘distanziati’ anche i quadri…
Saranno un po’ più piccoli, per fare spazio ai visitatori. Anteprima con ‘giro in bici’
                                                                                                                                                                                                                                           di Carmela Pagnotta

Lugio/Agosto 2020

DINTORNI

18

DINTORNI

centimetri di larghezza. 
Queste limitazioni con-
sentiranno di lasciare 
abbastanza spazio per i 
corridoi di passaggio dei 
visitatori e dei devoti che 
si recheranno al Santuario, 
consentendo loro di am-
mirare le opere floreali in 
tutta tranquillità.
La notte del sabato sarà 
notte bianca con i negozi 
aperti e con le Pro Loco di 
Villanova e di alcuni paesi 
vicini che prepareranno 
le specialità del territorio 
nell’area attrezzata in 
piazza Supponito. La 
Pro Loco è già al lavoro 
per studiare il modo 

tà. Nella notte tra sabato 
25 e domenica 26, quindi, 
gli infioratori torneranno 
al lavoro per realizzare i 
quadri in onore della Ma-
donnina e della sua appa-
rizione alla piccola pasto-
rella Maria Baj avvenuta 
nel 1803.
Certamente l’evento 
dovrà tenere conto 
dell’emergenza sanitaria 
e dell’era Covid. Per 
questo ai partecipanti 
che si iscriveranno viene 
richiesto di rispettare 
le misure massime dei 
quadri che non potranno 
superare il metro e mezzo 
di lunghezza e 120 

Forse non tutti a Vil-
lanova d’Asti se 
lo aspettavano,ma 

alla fine l’annuncio è ar-
rivato: l’Infiorata 2020 si 
farà. La manifestazione 
per celebrare la festa del-
la Madonna delle Grazie è 

stata decisa in accordo tra 
il Santuario, il Comune, 
la Pro Loco e si svolgerà, 
come sempre, l’ultima do-
menica di luglio segnando 
la volontà di riprendere 
gradualmente le occasioni 
di socialità della comuni-
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migliore per servire i 
piatti e le bevande in 
sicurezza e nella piena 
osservanza delle regole 
stabilite dal Ministero 
sul distanziamento inter-
personale e dell’uso delle 
mascherine.
La domenica mattina 
si svolgerà la funzione 
religiosa nel Santuario 
e si farà anche la 
benedizione dei bambini 
nel pomeriggio con il 
lancio dei palloncini con 
i pensierini dedicati alla 
Madonnina.
Le iscrizioni per 
partecipare all’Infiorata 
si raccolgono entro il 
20 luglio al numero: 
0141 948040 oppure 
rivolgendosi ad Anna-
maria Gilli presso il suo 
negozio di merceria di via 
Roma.
Intanto la Pro Loco ha 
organizzato un’anteprima 
per “rivivere” il territorio: 
sabato 18 luglio è in 
programma “il giro in bici 

dell’estate”, un’escursione 
cicloturistica tra Villanova 
d’Asti, Savi e San Paolo 
Solbrito. Il ritrovo è 
previsto alle 8 in piazza del 
Mercato. Saranno quattro 
le tappe con soste di circa 
10 minuti durante le quali 
Max Ponte illustrerà la 
storia dei luoghi. 
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in extremis, sarà possibile dare 
spazio anche alla musica e al 
teatro (ma sicuramente non al 
ballo a palchetto) si va sul si-
curo, puntando sul tradizionale, 
conosciutissimo e attesissimo 
mercatino di Ferragosto. Che 
però non potrà essere lo stes-
so degli anni passati. “Con il 
distanziamento sociale – dice 
Laura Berruto della segreteria 
del sindaco del Comune – è 
necessario rivedere tutte po-
stazioni dei banchi. Lo stiamo 
facendo insieme alla Pro loco. 
Ci sarà un po’ meno spazio 
perché le distanze tra gli ope-
ratori vanno rispettate, proprio 
come al mercato del giovedì. 
Ma recuperiamo lo spazio non 
utilizzato dal ballo a palchetto 
e quindi abbiamo all’incirca 
la stessa disponibilità di metri 

DINTORNI

quadri prevista per il mercatino 
(annullato per lockdown) del 
25 aprile.” Nulla di quell’ap-
puntamento, comunque, è an-
dato perduto. “Per agevolare 
gli operatori – prosegue la Ber-
ruto – abbiamo tenuto valide le 
domande presentate dagli espo-
sitori ad aprile, che sono 185. 
L’apertura delle adesioni ci ha 
subito portato al tetto massimo 
previsto, di 200, ma abbiamo 
deciso con la Pro Loco di tene-
re buone anche le domande in 
soprannumero, mettendole in 
una lista di attesa per eventuali 
subentri ad operatori che rinun-
ciano.”
Il distanziamento sociale porta 
con sé altre complicazioni, già 
affrontate settimanalmente dal 
mercato del giovedì: in Viale 
Regina non è possibile la doppia 

In forse gli altri appuntamenti, si decide in questi giorni. Ci saranno 200 espositori: di più, con il distanziamento sociale, non sarà possibile...

Sarà una festa patronale 
un po’ diversa dal solito, 
quella che la Pro Loco e 

il Comune di Castelnuovo don 
Bosco stanno organizzando. Un 

occhio alla voglia di normalità 
e di ripresa e l’altro alle nor-
me post covid, che peraltro in 
questi giorni potrebbero ancora 
cambiare. In attesa di sapere se, 
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fila di banchi, dunque, una fila 
sola e necessità di rilocalizzare 
qualcuno. Difficile ipotizzare 
l’allargamento ad altre vie o 
piazze di Castelnuovo, perché 
il luna park non si tocca e 
perché il piano per la sicurezza 
non può essere modificato in 
qualche giorno. Al massimo, 
ipotizzabile un allungamento 
dello spazio espositivo in Via 
San Domenico Savio. Inoltre, 
la Pro loco dovrà schierare un 
numero altissimo di volontari 
per i controlli: ce ne saranno 
oltre cento, a dare man forte 
alla polizia locale e ai quattro 
agenti ‘prestati’ dalla polizia 
municipale di Torino.
Infine, le feste religiose di San 
Rocco: non si toccano, quindi 
alle 11 del 15 agosto la messa 
alla Madonna del Castello e il 
16 alla cappella di San Rocco la 
messa che ricorda il battesimo 
di Don Bosco.

In forse gli altri appuntamenti, si decide in questi giorni. Ci saranno 200 espositori: di più, con il distanziamento sociale, non sarà possibile...



Nella stagione in cui 
passiamo più tempo 
con il nostro amico 

a quattro zampe è importan-
te fare attenzione a pulci, 
zanzare e zecche. Con l’arri-
vo del caldo infatti cresce il 
numero dei parassiti che per 
gli animali possono essere il 
veicolo di malattie. E se per 
il cane siamo più abituati 
alla prevenzione, spesso sot-
tovalutiamo quella del gatto.
Le pulci sono parassiti che si 
nutrono del sangue dei nostri 
animali, sono attive sia in 
estate che in inverno e la 
loro presenza sull’animale si 
manifesta con prurito di varia 
intensità. Le pulci infestano 
anche l’ambiente dove 
vive l’animale e possono 
trasmettergli varie patologie 
e parassiti intestinali, 
come la tenia. Le zecche, 
anch’esse ematofaghe, sono 
parassiti responsabili oltre 
che di possibili anemie 
anche di numerose altre 

patologie mortali per gli 
animali e trasmissibili 
all’uomo (dette zoonosi). 
Gli acari vivono sulla e nella 
pelle del cane e del gatto 
nutrendosene provocando 
negli animali patologie 
cutanee definite “rogne”. 
Tali parassiti possono essere 
presenti anche all’interno 
del canale auricolare, 
causando fastidio ed otite 
(otocariasi). I flebotomi 
sono piccoli insetti simili 
alle zanzare, responsabili 

 ANIMALI

della trasmissione di una 
patologia molto grave, la 
leishmania. Negli ultimi 
anni questa malattia ha 
fatto la sua comparsa 
anche nel nostro territorio 
provocando, sempre tramite 
la puntura dell’insetto, casi 
di leishmaniosi umana.  Una 
corretta prevenzione sul 
cane previene rischi anche 
per il suo proprietario. 
Le zanzare, infine, sono 
in grado di trasmettere la 
filaria, patologia che si 

manifesta con la presenza 
di vermi lunghi anche 15 
cm in cuore e polmoni, 
provocando disturbi cardiaci 
e respiratori. Cosa fare? 
Sicuramente lui ha bisogno 
del tuo aiuto per difendersi 
da questi pericolosi insetti 
e il modo migliore è l’uso 
di un antiparassitario. In 
commercio si possono 
trovare una varietà infinita 
di prodotti, ma solo il tuo 
veterinario sa consigliarti 
quello più adatto in base alla 
specie, alla razza, all’età 
dell’animale, ai luoghi in 
cui vive e frequenta e alle 
sue abitudini.
Per maggiori informazioni: 
AMBULATORIO 
VETERINARIO 
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri : Via Padana 
Inferiore, 27 – Tel. 011 
9427256
Seguiteci su Facebook
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Con il caldo dell’estate, attenzione ai parassiti
Per il nostro amico a 4 zampe il rischio pulci, zanzare e zecche
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Cambiano, il lockdown e il lavoro della Protezione Civile
In maggioranza giovani: nessuno si è tirato indietro                                                                         di Antonella Rutigliano   

Lockdown: è la parola più 
pronunciata in questi 
ultimi mesi. In italiano, 

confinamento. Dovuto alla pan-
demia ancora in corso; improv-
visamente, siamo stati costretti 
a rimanere a casa, per non in-
fettarci, per non ammalarci, per 
non rischiare di morire. Alcuni 
di noi non hanno potuto farlo: 
alcuni di noi, non ha voluto. 
Tra questi, la Protezione Ci-
vile di Cambiano, in maggio-
ranza giovani e tutti disposti a 
fare qualcosa per il loro paese. 
“È questa la motivazione con 
cui si sono resi disponibili. La 
stessa motivazione che qualche 
anno fa hanno dichiarato en-
trando come volontari. Li rin-
grazio tutti, perchè malgrado 
il virus spaventasse anche noi, 
nessuno si è tirato indietro”, mi 
dice Fabio Antonio Santoli, per 
tutti Tonino, Presidente della 
Protezione Civile di Cambia-
no. Tonino ringrazia tutti: il 
Sindaco, i Vigili e soprattutto 
Alessandro Uggè che come 
Assessore responsabile ha fatto 

da coordinatore. Ma i giovani, 
“volontari”, sono stati straordi-
nari; non si sono fatti intimidire 
dalla confusione, dalla paura 
generale. Hanno capito che do-
vevano rimanere per garantire 
l’ ordine, malgrado per loro 
non fosse obbligatorio. I gio-
vani, spesso mal visti, ci hanno 
dimostrato che se motivati e 
ben diretti sanno comportarsi 
responsabilmente. Bravi. San-
toli, mi riferisce che oltre a mo-
nitorare il territorio per evitare 

raggiungerlo i risultati arriva-
no. Quello che sta accadendo, 
e non parlo solo della pande-
mia, ci ha fatto capire quanto 
siano importanti le Istituzioni, 
le Associazioni ma sopratutto 
gli uomini. Uomini, impegnati 
da sempre al servizio di tutti. 
Bello, quando sono giovani. 
Cerchiamo di non dimenticar-
lo: anche quando nel cielo, e 
nei nostri animi ritorneranno il 
sole, e le rondini

assembramenti, hanno fatto 
servizio presso la Posta, il mer-
catino del sabato, il mercato del 
lunedì e assistenza ai Vigili. Si 
sono anche resi disponibili per 
il ritiro, a favore della Caritas, 
di alimentari offerti dalla ditta 
Lenti di Santena. “Fondamen-
tale è stato l’ appoggio dalla 
Protezione Civile di Chieri , e 
la collaborazione con quella di 
Santena”. Il lavoro di squadra 
vince sempre. Quando c’ è uno 
scopo comune e la volontà di 
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Auto, quattro consigli utili prima di partire per le vacanze
Le gomme, il livello dei liquidi, i freni e l’aria condizionata: per viaggiare sicuri…

www.centrocollaudochierese.it

L’estate è finalmente arrivata 
e non vediamo l’ora di par-
tire con la nostra auto per 

un weekend al mare o per un viag-
gio più lungo alla volta delle mete 
scelte per le vacanze. L’importante 
è che la nostra auto sia in buono 
stato per non incorrere in spiace-
voli sorprese. 
L’estate può nascondere numerose 
inside per la nostra vettura: l’alta 
temperatura, il bagagliaio a pieno 
carico, le lunghe percorrenze, 
i percorsi a volte accidentati, 
sono tutti elementi che possono 

arrecare diverse sollecitazioni 
sia alla carrozzeria, sia alle parti 
meccaniche con conseguenze a 
volte anche dannose per lo stato di 
salute della macchina.
Prima di partire, dunque, bisogna 
ricordarsi di eseguire alcuni 
controlli, sia che si tratti di un’auto 
nuova, usata o a Km 0. Sono 
controlli semplici ma necessari, 
che devono affiancarsi al regolare 
programma di manutenzione 
previsto dalla casa costruttrice. 
Ovviamente è sempre meglio 
rivolgersi ad un meccanico, ma per 

capire lo stato di salute dell’auto 
ci sono degli accorgimenti che 
possiamo effettuare anche noi 
direttamente a motore spento e con 
il freno a mano inserito. 
Controllare lo stato di usura 
e il livello di pressione dei 
pneumatici - Una delle prime 
cose da controllare prima di 
partire. Mantenere un livello 
giusto di battistrada è innanzitutto 
obbligatorio per legge; non 
deve essere inferiore a 1,6 mm. 
altrimenti si rischia la multa, oltre 
a comportare una tenuta di strada 

non efficiente. Inoltre è importante 
controllare anche la pressione di 
gonfiaggio delle ruote in base a 
quanto indicato nel libretto d’uso 
e manutenzione. Soprattutto 
d’estate, quando le auto possono 
essere a pieno carico, una buona 
pressione dei pneumatici assicura 
una frenata più efficiente e 
consumi più contenuti. Il controllo 
va fatto anche sulla ruota di scorta, 
ove presente.
Un piccolo “trucco fai da te” per 
capire se il battistrada è usurato: 
inserite una moneta da 1 euro tre 
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Auto, quattro consigli utili prima di partire per le vacanze
Le gomme, il livello dei liquidi, i freni e l’aria condizionata: per viaggiare sicuri…

le scanalature del battistrada: se si 
vede la parte dorata vuol dire che il 
battistrada è usurato.
Controllare il livello dei 
liquidi ed eventualmente fare un 
rabbocco con i prodotti indicati 
nel libretto di uso e manutenzione. 
Durante l’estate la temperatura 
dell’auto aumenta. Il liquido 
refrigerante consente di evitare 
il surriscaldamento del motore, 
quindi è importante che il livello 
della vaschetta si trovi tra min e 
max. Bisogna inoltre controllare 
anche il livello dell’olio, 
soprattutto se sono passati alcuni 
mesi dall’ultimo cambio. Per 
mantenere un’ottima visibilità 
alla guida, è infine necessario 
controllare ed eventualmente 
rabboccare la vaschetta del liquido 
dei tergicristalli.
Controllare l’impianto di 
frenata - Sempre sul fronte della 
tenuta di strada, non va trascurato 
nel vostro check-up estivo la 
condizione dell’impianto frenante. 
Se la macchina “dondola” o 
è instabile, vuol dire che gli 
ammortizzatori sono scarichi e 
quindi è necessario rivolgersi ad 
un’officina specializzata per capire 
se è necessario cambiare pasticche 
o dischi dei freni.
Controllare l’impianto dell’aria 
condizionata -  Il climatizzatore 
è la nostra salvezza contro il 
caldo asfissiante d’estate. Ebbene, 
prima di partire per le vacanze è 
importante controllare lo stato di 
saluto dell’impianto.Come capire 
se c’è un malfunzionamento 
al climatizzatore? I segnali più 
evidenti: dopo alcuni minuti 
l’abitacolo non si riscalda; presenza 
di cattivi odori. In presenza di 
questi segnali si consiglia di 
rivolgersi ad un professionista che 
si occuperà di ricaricare il vostro 
impianto.
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Ricordo di Alberto Compagnoni: una vita di lavoro e di sport

Luglio/Agosto 2020

E’ morto nella sua casa di 
Chieri, martedì, a 87 anni, 
Alberto Compagnoni. 

Una figura notissima di impren-
ditore, uno sportivo autentico 
che aveva fatto di Chieri la sua 
seconda patria, dopo Manerbio 
di Brescia, il paese in cui era nato 
il 4 aprile del 1933. A Chieri, con 
la famiglia (la moglie Amelia e i 
figli Gigi, Cesare, Enrico ed El-
vira), era arrivato nel 1973. La 
ditta di rubinetteria presso cui 
lavorava da tanti anni lo aveva 
promosso rappresentante per il 
Piemonte e Valle d’Aosta. Poi, 
la scoperta della Congregazio-
ne Mariana, di San Carlo, dello 
sport Fulgor. Per lui, sportivo da 
sempre, appassionato di calcio 
(tifoso juventino come uno dei 
tre figli e la figlia, in una famiglia 
che per le altre componenti era, 
anzi è, milanista), l’impatto con 
il calcio a San Carlo è stato un 
momento di festa. Affiancò subi-
to i mitici Cauda e Toffetti nella 
Fulgor, prima allenando i ragaz-
zini e poi assumendo la presiden-
za della società. Fu grazie a lui 
e al compianto Michele Fontana, 
‘anima’ della Leo a San Luigi, 
se nel 1977-78 il glorioso torneo 

notturno di calcio a sette andò 
in scena, con grande successo, 
sul campetto di San Carlo un po’ 
brullo ma fremente di tifo. Com-
pagnoni, sempre con l’amico 
Fontana, fu anche artefice della 
storica fusione Leo-Fulgor degli 
anni Ottanta. Sul piano professio-
nale, Compagnoni, che ha svolto 
per molti anni la funzione onori-
fica di vice conciliatore presso la 
Pretura di Chieri, a fianco dell’a-
mico Bebi Martano, già nei pri-
mi anni Ottanta rilevò l’agenzia 
di affari Credit in Via Palazzo di 
Città, che divenne subito il fiore 
all’occhiello dell’intera famiglia, 
visto che furono (e sono) i figli, 
in società tra loro, a gestirla. Alla 
fine degli anni Novanta, ormai in 
pensione, Alberto Compagnoni 
rilevò la Edilchieri e ci mise con 
passione e competenza energie 
illimitate. Fino a pochi anni fa, 
quando le condizioni di salute 
cominciavano a peggiorare e, su 
pressione della famiglia, dovette 
concedersi un po’ di riposo.
Lo piangono i figli, mancherà 
tantissimo ai numerosi nipoti, 
in cui si specchiava. In tanti 
lo ricorderanno con affetto e 
simpatia.  (G.Giac.)

Anni Settanta,
Alberto 
Compagnoni 
allenatore 
della Fulgor
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Prima mondiale del pro-
totipo di Mole Urbana, 
nuovo quadriciclo elet-

trico green  nato da un’idea 
del designer Umberto Palermo. 
La presentazione è avvenu-

You Sin da Pechino, l’olandese 
Jan Jansen Jeert e il giapponese 
Tsuneki Hirai, c’è anche l’arti-
sta chierese Pier Tancredi De-
Coll., che vediamo nella foto 
accanto alla sua opera.

De-Coll in mostra per la nuova urban car di Umberto Palermo
Al Salone dell’automobile artisti da tutto il mondo

ta il 2 luglio scorso al Museo 
dell’Automobile, in un forum 
dal titolo “Un mondo che cam-
bia, il design al servizio del 
cambiamento. La nuova urban 
car vy Umberto Palermo”. In 

concomitanza, è stata allestita 
una mostra d’arte in cui sono 
state esposte le opere che artisti 
internazionali hanno dedica-
to all’urban car. Tra essi, oltre 
a Billy Miller da Newe York, 

Chieri, la Biblioteca 
e le favole in giardino

“Se presso alla biblioteca ci sarà un giardino, nulla ci man-
cherà...”, scriveva Cicerone. Sabato 4 luglio sono finalmen-
te tornate le Favole e i Bambini. Per pochi, si sa, ma va 

bene. Ci saranno ancora cavalieri, principesse, ranocchi, come 
mari in tempesta, navi e.... Chissà cos’altro. Letture ad alta voce 
nel Giardino della Sezione Ragazzi, a cura di Eva Gomiero e Do-
menica Tamagnone (Maga Minin). Accesso da via Fratelli Gior-
dano, accoglienza max 10 bimbi (appuntamenti divisi in fasce 
3-6 e 7-8 anni) e adulto di riferimento, è sempre gratuito ma è 
necessaria la prenotazione via mail a biblioteca@comune.chieri.
to.it o telefonando allo 011.9428.400. Piccola accortezza: portare 
telo o asciugamano da mettere sopra i nostri tappetini! 
L’attività viene annullata in caso di pioggia.

POIRINO, GLI APPUNTAMENTI 
DI GIARDINARTE

“Siamo lieti di invitarvi agli appuntamenti di Giardinarte, 
che anche quest’anno, seppur in forma più ridotta, abbiamo 
voluto programmare. Vi aspettiamo, come sempre, nel 
giardino del Municipio. Ingresso gratuito. Per rispetto della 
normativa anti-Covid, gli ingressi saranno contingentati e 
in caso di maltempo non utilizzeremo il Salone Italia ma 
cercheremo di riprogrammare la serata. Vi aspettiamo!”. 
Così il sindaco di Poirino, Angelita Mollo, in una nota.
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Venne costruito fra il 1744 
e il 1749 per volontà, e 
grazie ai finanziamenti, 

del banchiere Antonio Faccio, lo 
stesso che aveva fatto costruire la 
cappella del Vallinotto. Anche in 
questo caso il progetto fu realizzato 
da Bernardo Vittone.  Originaria-
mente era costituito da due corpi 
principali paralleli, divisi fra loro 
da un cortile, che fiancheggiavano 
la strada principale. Quello dei due 
che confinava con la strada, e che 
ospitava gli alloggi del personale 
e alcuni servizi, nel 1931 fu demo-
lito per consentire l’allargamento 
della via pubblica. Oggi perciò, a 
prospettare su quest’ultima con la 
sua elegante facciata in laterizio 
a vista è il  secondo dei due corpi 
originari.   Secondo il progetto vit-
toniano, ad esso dovevano aderire 
perpendicolarmente tre ali, due alle 
estremità e una al centro. Quella 
centrale, destinata ai servizi comuni 
(cucina, dispense ecc.), doveva se-
parare l’Ospizio in due settori, de-
gli uomini a sinistra e delle donne 
a destra, ognuno dei quali avrebbe 
racchiuso con portici e loggiati un 
cortile rettangolare. Il pianterreno 
sarebbe stato destinato ai refettori 
e ai laboratori; il piano superiore 
ai dormitori e agli altri servizi. In 
realtà, dei due settori progettati dal 
Vittone ne fu realizzato solo uno: 
quello compreso fra l’ala centrale 
e l’ala laterale destra. I portici e i 
loggiati che circondavano il corti-
le, oggi, grazie a delle vetrate, sono 
trasformati in corridoi. Esiste anche 
la terza ala, ma è stata realizzata più 
tardi e in forma molto libera rispet-
to al disegno del Vittone. La parte 
centrale del corpo principale è oc-
cupata dalla cappella, dedicata alla 
Purificazione di Maria Vergine, che 
dal punto di vista artistico è l’ele-
mento più importante dell’edificio, 
e quello sul quale Bernardo Vittone 
ha riversato le maggiori attenzioni. 
La sua facciata, divisa in tre parti da 
due coppie di lesene che incornicia-
no il portale e il rosone, è molto ag-
gettante, emergendo fortemente dal 
resto. Al centro si innalza il tamburo 

stucco. Una cupola tradizionale nel-
la struttura, ma originale nel sistema 
d’ illuminazione. Il tamburo, infatti,  
quasi scompare, perforato com’è da 
ben otto aperture che inondano di 
luce il presbiterio. Quattro di esse 
sono normali aperture circolari. Le 
altre sono cavità molto profonde e 
oblunghe, così da rompere la con-
tinuità della cornice alla base del 
tamburo e da estendersi perfino ai 
pennacchi: una trovata originale, 
che consente al Vittone di accresce-
re il numero e l’ampiezza delle fonti 
di luce, e alla quale il Vittone ricor-
re qui per la prima volta. In seguito 
la replicherà nella chiesa torinese di 
Santa Maria di Piazza (1747) e nel-
la chiesa parrocchiale di Mondovì 
Breo nelle quali, in più, aprirà delle 
finestre sulle tre pareti dei vani otte-
nuti scavando i pennacchi. 

(Foto di Cesare Matta. Il testo è 
tratto, con sostanziali modifiche, 
da: cesare matta - antonio 
mignozzetti,  Bernardo Vittone. 
Un architetto nel Piemonte del 
‘700, Chieri  2015, pp. 68-81).

Vittone a Carignano: il Regio Ospizio di Carità (Istituto Faccio – Frichieri. 1744).
(Seconda puntata)                                                                                                                  di Antonio Mignozzetti

poligonale che incapsula la cupola: 
la sua forma costituisce una signi-
ficativa variante al progetto del 
Vittone, che aveva previsto una cu-
pola libera alla vista e traforata da 
otto luci, quattro  circolari e quattro 
oblunghe. L’interno della cappella 
ha una singolare conformazione 
longitudinale trasversale, in modo 
tale che, varcato l’ingresso princi-

pale, ci si trova subito davanti al 
presbiterio e all’altare, ornato dalla 
pala della Purificazione dipinta da 
Pietro Francesco Guala, ai cui lati 
si sviluppano le due navate, desti-
nate agli ospiti dell’Istituto, un tem-
po rigidamente divisi: gli uomini a 
destra, le donne a sinistra.  Sopra il 
presbiterio s’innalza la cupola, sud-
divisa in otto spicchi da costoloni a 
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È ripartenza anche per il 
Memory Fornaca. Stop-
pato lo scorso marzo a 

poche ore dal via dall’emer-
genza Covid-19, il trofeo non 
segna il passo e ha rivisto i 
punti salienti in linea con altre 
Serie Ufficiali e Campionati, 
anche per dare un forte segnale 
d’incoraggiamento alla ripresa 
grazie alla volontà degli appas-
sionati organizzatori “Amici di 
Nino”.
Delle sette gare in origine, 
quattro vengono confermate 
dando la possibilità di 
partecipare comunque ad 
un’edizione che promette una 
sfida sino all’ultimo chilometro 
di prova speciale.
A dare il via alla nona edizione 
del Memory Fornaca, sarà 
l’attesissimo Rally delle 
Vallate Aretine, che dopo il 
rinvio di marzo ha trovato 
collocazione nel calendario 
nelle giornate di venerdì 24 e 
sabato 25 luglio. Poi, ancora 
la Toscana protagonista con la 
classica tappa del Rallye Elba 
Storico prevista dal 17 al 19 
settembre, mentre il mese di 
ottobre - nei giorni 24 e 25 - 
propone il nuovo entrato Giro 

dei Monti Savonesi con sede ad 
Albenga. Gran finale venerdì 
27 e sabato 28 novembre a 
Chieri con la settima edizione 
de “La Grande Corsa”, 
gara a coefficiente 2 che 
assegnerà i titoli 2020, sempre 
organizzata dal team chierese 
in collaborazione con il Club 
della Ruggine.
Oltre al calendario, si annuncia 
un cambiamento anche per 
la modalità delle iscrizioni al 
trofeo dettato dalle normative 
in vigore, soprattutto quelle 
volte ad evitare assembramenti 
di persone; non potendo quindi 

Chieri, Rally: il Memory Fornaca riparte con quattro gare
Superata la fase del blocco delle attività sportive, il trofeo organizzato dagli “Amici di Nino” rivede il calendario  

Si ricomincia dal Vallate Aretine di fine luglio

garantire la presenza dell’ormai 
tradizionale punto di ospitalità 
allestito in ogni gara dagli 
organizzatori, le adesioni si 
effettueranno col classico 
metodo dell’invio del modulo 
scaricabile dal sito ufficiale 
e saldo della quota tramite 
bonifico bancario.
Sarà un Memory diverso dalle 
precedenti, soprattutto per la 
mancanza di quella situazione 
conviviale ed amichevole 
che caratterizzava il pre-
gara durante le operazioni di 
verifica, ma va anche detto 
che, se le future normative 

lo permetteranno, il gazebo 
degli Amici di Nino tornerà ad 
esser presente con la consueta 
ospitalità ed allegria, prima di 
concentrarsi per affrontare al 
meglio la sfida lungo le prove 
speciali ed ambire ai prestigiosi 
premi, quali il prestigioso 
orologio Baume & Mercier, 
oltre alle tute ignifughe e sedili 
da competizione.

Informazioni e modulistica al 
sito web www.amicidinino.it

Calcio giovanile, Castelnuovo e Marentino insieme con CM11
Si uniscono le forze, la base al centro sportivo di Arignano

Nasce un importan-
te progetto calci-
stico: dopo alcu-

ni anni di rodaggio, il 15 
Giugno 2020, i presiden-
ti del CGS Castelnuovo 
ASD e dell’USD Maren-
tinese firmano la nascita 
dello “Sporting CM11”, 
sodalizio sportivo dedi-
cato al calcio a 11 per le 
annate Giovanissimi e 
Allievi Fascia A e B ai 
quali si aggiungono anche 
la categoria Esordienti. 
Un progetto che punta ad 
unire le forze e a dare una 
solida realtà di calcio a 11 
nell’unione delle Provin-

ce e delle colline Torino-
Astigiane,  con base tecni-
ca e operativa sul Centro 
Sportivo di Arignano. 
C come Castelnuovo + 
M come Marentinese = 
SPORTING CM 11

Le priorità: sviluppare e 
sostenere la formazione 
di  squadre a 11 di annata 
pura delle categorie 
Esordienti, Giovanissimi 
e Allievi. Il motto: 
“Ritrovarsi insieme è un 

inizio, restare insieme è 
un progresso, ma riuscire 
a lavorare insieme è un 
successo”.
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INDICE DELLE RUBRICHE1 - LAVORO DOMANDE

0120-Italiana automunita, cerca 
lavoro in Chieri e dintorni, dal 
lunedì al venerdì per pulizia uffici 
o scaffalista. Tel. 3391670894
0121- Laureata in sociologia 
impartisce ripetizioni a bimbi 
elementari e medie. Disponibile 
anche come commessa, cassiera, 
baby sitter, impiegata. Tel. 347-
8402557

06-CASE/ALLOGGI/BOX

0616 - Affittasi zona centrale 
ampio box. € 40. Tel.3291574715
0612-Affittasi box zona centrale 
Tel. 0119414099 ore pasti
0617-Chieri, Corso Torino, pri-
vato vende alloggio signorile 
120 mq, tre arie, ampio salone, 
tinello, cucina, 2 camere, 2 ba-
gni, balconi, terrazzo, box, posto 
auto, cantina, giardino condomi-
niale. Prezzo euro 158.000. NO 
AGENZIE. Tel. 339-8467166

0618-Chieri, vendesi zona Viale 
Diaz grande appartamento 140 
mq- piano 3° - ingresso, salone, 
salotto, cucina abitabile, bagno, 2 
camere letto, 3 arie, cantina, box 
auto. NO AGENZIE. Tel. 328-
8423560

COMPRA &VENDI

0619- Affittasi in Chieri allog-
gio ad uso abitativo o ufficio, 
composto da: camera, soggior-
no living con angolo cottura, 
bagno. Grande , riscaldamen-
to autonomo, cantina. Giar-
dino privato. Volendo par-
zialmente arredato. Richieste 
referenze. Tel. 011-9415384.

2410- COMPRO VECCHIE 
BOTTIGLIE DI WHISKY E 

LIQUORI ANCHE 
INTERE COLLEZIONI.

PAGAMENTO IN CONTANTI
PIERO 3355859933

piero.prestini@madisonmark.com

24-ARTICOLI VARI

2404-Vendo jeans taglia 40- 
42 col. marrone- bleu nuovi 
firmati per cambio taglia. 
Tel.011/9414099 ore pasti.

2410- Per motivi di spazio 
vendo 1000 mattoni antichi 
– pietre di luserna – restante 
di piastrelle per pavimento. 
Prezzo da concordare. Tel. 
347-1402283 o 345-1422677.

Pubblicità su 
CENTOTORRI?
C’E’ IL “BONUS”: 
adesso risparmi 
fino al 50%!

Lo Stato ti fa credito: ti rimborsa fino alla metà della 
spesa pubblicitaria come CREDITO DI IMPOSTA.
Ci puoi pagare tasse e contributi (D.L. 34 del 19 
maggio 2020)
Chiedi al tuo commercialista e poi prenota la 
pubblicità sulla rivista e su 100torri.it

PER INFO CONTATTACI
Con una mail a redazione@100torri.it

Oppure chiamando lo 011-9421786 
lasciando un messaggio 

con il tuo recapito telefonico
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